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PROGRAMMAZIONE 

DEL 

CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE ________ SEZ.____________

PLESSO_________________________

ANNO SCOLASTICO  ______/_______

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni………….
	Maschi…………..
	Femmine……………

	Ripetenti………..…
	Diversamente abili…………
	DSA………………..

	Altre certificazioni ……………



	Stranieri…………, di cui* ………. di livello ………., ………. di livello ………., ………. di livello ………., ………. di livello ……….




* indicare i livelli A1 A2 individuati nei Consigli di classe del mese di settembre

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

· Partecipazione della classe alle attività scolastiche è  complessivamente/in parte________________________(attiva; attenta;collaborativa;superficiale;scarsa)
· Metodo di studio è nel complesso/ per la maggior parte degli alunni e _____________ per un numero limitato_______________(autonomo ;organico per le fasi essenziali del lavoro; meccanico; poco organico;superficiale;non omogeneo)
· Ritmo di lavoro è nel complesso/ per la maggior parte degli alunni____________,per un numero limitato___________________(sostenuto; regolare; lento )
· Comportamento complessivo della classe è______________________________, solo per alcuni è _________________________(responsabile;corretto;tranquillo;vivace ; eccessivamente vivace;problematico;conflittuale)
· Altre eventuali osservazioni: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO

· Prove d’ingresso

· rilevazioni sulla base delle informazioni fornite dalla scuola elementare

· prime verifiche e interrogazioni

· osservazioni sistematiche

INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI LIVELLO

	FASCE DI LIVELLO
	NUMERO DI ALUNNI
	STRATEGIE ED INTERVENTI PREVISTI *

	PRIMA FASCIA: alunni con preparazione di base solida (votazione 10 - 9)
	
	

	SECONDA FASCIA: alunni con preparazione di base buona (votazione 8-7)
	
	

	TERZA FASCIA: alunni con preparazione di base sufficiente (votazione 6)
	
	

	QUARTA FASCIA: alunni con preparazione di base incerta e lacunosa (votazione inferiore a 6)
	
	


* Esempi: potenziamento:  approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti, affidamento di incarichi, tutoring con ruolo di tutor, stimolo alla ricerca, ricerche individuali e/o di gruppo, impulso allo spirito critico e alla creatività, attività mirate al perfezionamento del metodo di studio, promozione del senso critico e della capacità di compiere delle scelte, altro ….;

consolidamento:  attività guidate a crescente livello di difficoltà, inserimento in gruppi motivati di lavoro, rinforzo delle abilità, attività mirate a migliorare il metodo di studio e di lavoro, assiduo controllo dell’apprendimento, altro ….;

recupero: metodologie e strategie diversificate, adeguamenti dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi d’apprendimento, rapporti frequenti scuola – famiglia, assiduo controllo dei compiti, attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato, unità didattiche individualizzate, interrogazioni programmate e guidate con domande che richiedono interventi brevi ed eventuale suddivisione del macroargomento per progressive interrogazioni parziali, piano di studio individualizzato per obiettivi minimi, fornitura di materiali facilitati, recupero in orario scolastico, studio assistito in classe, esercitazioni guidate, stimoli all’autocorrezione, utilizzo di mediatori didattici, corso di recupero in orario extracurriculare, guida al superamento di atteggiamenti scorretti,affidamento di incarichi di fiducia per potenziare l’autostima, altro ………

CASI PARTICOLARI

	alunno


	Motivazioni 

alunno Disabile – DSA – BES - alunno straniero in fase di alfabetizzazione o con Difficoltà linguistiche (indicare livello di alfabetizzazione cefr) - difficoltà di apprendimento  – difficoltà attentive - difficoltà nei processi logico-analitici - prerequisiti molto carenti– - Ritmi di apprendimento lenti - Disagio comportamentale  -Svantaggio socio-culturale –Motivi di salute –– altro (indicare)
	STRATEGIE ED INTERVENTI PREVISTI 

(per alunni Disabili  e dsa O BES rimandare rispettivamente al pei e al pdp)   *

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	


* Esempi: Metodologie e strategie diversificate, incoraggiamento allo studio, adeguamenti dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi d’apprendimento degli alunni, piano di studio individualizzato per obiettivi minimi, attività individualizzate, utilizzo di mediatori didattici, fornitura di materiali facilitati, recupero in orario scolastico, studio assistito in classe, interrogazioni programmate e guidate con domande che richiedono interventi brevi ed eventuale suddivisione del macroargomento per progressive interrogazioni parziali, all’occorrenza personalizzazione e semplificazione delle verifiche, valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto più che della forma, corso di recupero in orario extracurriculare, guida al superamento di atteggiamenti scorretti, sostegno (in classe con insegnante di sostegno), percorso di alfabetizzazione (segnalare eventuali temporanee esclusioni dal curricolo, senza valutazione quindi nel primo quadrimestre di alcune o tutte le discipline), ricorso a mediatori culturali, affidamento di incarichi di fiducia, assiduo controllo dei compiti, rapporti frequenti scuola – famiglia, valorizzazione dei comportamenti positivi, delle abilità e competenze raggiunte, percorsi formativi integrati (es.: CNOS…), attivazione di percorsi afferenti all’area Disagio, altro …….

Ambiti e definizione delle competenze chiave di cittadinanza
La scuola promuove il sapere (le conoscenze) ed il fare (le abilità) per conseguire competenze, intese come capacità di far fronte a un compito riuscendo a mettere in moto le proprie risorse interne e a utilizzare quelle esterne.

Costruzione del sé

Imparare ad imparare

-Applicarsi con costanza e impegno per portare a termine un lavoro.

-Acquisire autonomia nello svolgere un compito assegnato.

-Definire il proprio metodo di lavoro e di studio anche in funzione dei tempi.

-Acquisire consapevolezza delle proprie capacità, attitudini, interessi e difficoltà.

Relazioni con gli altri

Comunicare

-Comprendere messaggi di genere diverso, trasmessi utilizzando linguaggi diversi.

-Comunicare esperienze personali e contenuti culturali in modo pertinente ed efficace, utilizzando linguaggi diversi.

Collaborare e partecipare

-Maturare il rispetto per sé, per gli altri e per l’ambiente.

-Saper ascoltare e comprendere le diverse argomentazioni.

-Accettare le regole e individuare soluzioni condivise.

-Rapportarsi, interagire e collaborare con gli altri assumendo comportamenti adatti alle diverse situazioni.

-Maturare il proprio senso di responsabilità.

Rapporto con la realtà naturale e sociale

Risolvere problemi

-Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi.

-Proporre soluzioni utilizzando le conoscenze acquisite.

Individuare collegamenti e relazioni

-Individuare analogie e differenze tra concetti, eventi e fenomeni.

-Verificare l’esistenza di relazioni di causa-effetto tra i diversi fenomeni fisici e culturali.

-Saper osservare, porre in relazione, classificare e interpretare i fenomeni.

Acquisire e interpretare l’informazione

-Acquisire in modo critico l’informazione che viene trasmessa, sia nel contesto formale di apprendimento, sia nella vita quotidiana.

-Saper distinguere i fatti certi dalle opinioni e dalle ipotesi
Contenuti disciplinari

   In riferimento alle Indicazioni Ministeriali, i contenuti disciplinari saranno adeguati alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.

   Si precisa, inoltre, che, in considerazione della finalità formativa e orientativa della Scuola Secondaria di I grado, l'obiettivo primario di tutti i docenti non sarà esclusivamente dispensare una serie di nozioni, quanto fornire gli strumenti necessari per l'acquisizione di un metodo di lavoro adeguato e per avviare un processo di trasformazione di conoscenze e abilità in competenze.

   I contenuti disciplinari e le relative competenze sono riportati nelle Programmazioni disciplinari dei docenti.

PERCORSI INTERDISCIPLINARI  DI EDUCAZIONE CIVICA

Durante le ore curriculari saranno affrontate tematiche comuni,  in prospettiva interdisciplinare, cercando di privilegiare  l’approccio operativo e l’apporto creativo da parte degli alunni, di seguito si riporta la programmazione delle attività.

	TITOLO UDA interdisciplinare
	Obiettivi di apprendimento
	Contenuti per disciplina
	Discipline di riferimento
	Tempo di svolgimento

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


MEDIAZIONE DIDATTICA

Il Consiglio di Classe adotta metodi condivisi da tutti gli insegnanti e commisurati alle esigenze e alle possibilità degli alunni, agli obiettivi e ai contenuti proposti. Rispettando questi criteri si ricorrerà ad interventi graduali, calibrati sui ritmi d’apprendimento degli alunni e sulla sequenzialità degli obiettivi.

Ci si varrà dunque dei seguenti metodi e mezzi: (crocettare quelli utilizzati)
	metodi
	Mezzi e strumenti

	· esplicitazione alla classe di obiettivi, metodi e contenuti del percorso formativo 

· lezione frontale 
· coinvolgimento degli allievi attraverso:

· formulazione di ipotesi, 

· individuazione dei collegamenti, esplicitazione delle difficoltà nella comprensione, 

· verifica immediata di quanto esaminato
· lavoro in piccolo gruppo 

· brain storming 

· problem solving

· riferimenti a situazioni concrete

· discussione guidata
· attività laboratoriali
· ricerche 
· procedure di schematizzazione 
· sostegno dei mezzi utili alla visualizzazione dei concetti che ne facilitano comprensione e apprendimento 

· laboratori e operatività 

· recupero e potenziamento
	· Uso del libro di testo  

· Testi di approfondimento, riviste, giornali, enciclopedie 

· Schede predisposte dall’insegnante

· Computer e Internet

· Uscite sul territorio

· Sussidi audiovisi

· LIM 

· Esperimenti




Verifiche degli apprendimenti

CRITERI di SOMMINISTRAZIONE

· Opportuna distribuzione delle prove nel corso dell’anno 
· Corrispondenza della tipologia e del livello delle prove con il lavoro effettivamente svolto

	PROVE SCRITTE n.____
(almeno 6 annuali)
	PROVE ORALI n.____
(almeno 6 annuali)
	PROVE PRATICHE n._____
(almeno 6 annuali)

	· prove oggettive (test di profitto vero/falso, a scelta multipla, ad integrazione e completamento, quesiti aperti …) 
· prove soggettive (prove intuitive come relazioni, componimenti, sintesi, questionari aperti, …)
·  soluzioni di problemi
· esercizi specifici
	· Interrogazioni

· Discussioni su argomenti di studio, colloqui, discussioni
	· Prove grafiche

· Prove strumentali e vocali

· Test motori




VALUTAZIONE

Modalità di valutazione

· valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della progettazione per la correzione di eventuali errori di impostazione;

· valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità (valutazione formativa);

· valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (valutazione sommativa);

· misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa);

· valutazione finalizzata all’orientamento verso le future scelte.

Per  la  valutazione del profitto degli alunni e per la definizione del voto di comportamento, i docenti faranno riferimento ai criteri condivisi e inseriti nel PTOF.
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

Per gli alunni stranieri il Consiglio di classe fa riferimento ai seguenti criteri generali di valutazione:

· in caso di studenti di prima alfabetizzazione:

· assiduità nella frequenza scolastica

· impegno e continuità nella partecipazione alle attività previste nel laboratorio di Italiano L2 certificati dal docente specializzato

· progressivo recupero di capacità, attitudini e competenze pregresse

· comportamento corretto e disponibilità al dialogo educativo;

· in caso di studenti di livello di alfabetizzazione intermedio:
· assiduità nella frequenza scolastica

· impegno costruttivo rispetto ai contenuti disciplinari e alle strategie didattiche previsti dal PSP

· acquisizione di accettabili modalità espositive ed espressive.

La valutazione intermedia nel documento di valutazione del primo quadrimestre può essere espressa nei seguenti modi:

· con NC (non classificato), spiegando nel verbale degli scrutini la motivazione con la dicitura: “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana”. 
È il caso in cui l’arrivo dell’alunno sia troppo vicino alla stesura della scheda di valutazione

· con un valore numerico spiegato nel verbale degli scrutini con la dicitura “La valutazione si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana”.
È il caso in cui l’alunno partecipa parzialmente alle attività didattiche

· con un valore numerico nel caso in cui sia possibile esprimere una valutazione sulla base della programmazione disciplinare seguita dalla classe.
Partecipazione della classe ad attivita’ INTEGRATIVE O ESPERIENZE CULTURALI 

	TIPO DI ATTIVITA’ O ESPERIENZA CULTURALE

(laboratori, progetti, concorsi, SPETTACOLI, eventi, viaggi d’istruzione o uscite didattiche,GARE, GIOCHI ….)
	luogo
	TEMPI
	Docenti referenti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

	· Colloqui settimanali

· Udienze quadrimestrali

· Registro elettronico
· Visione delle verifiche durante i colloqui individuali
· Scheda di valutazione quadrimestrale
· Riunioni del Consiglio di classe aperte ai genitori
· Comunicazioni scritte da parte del Consiglio di classe per la segnalazione di profitto non sufficiente o di comportamento scorretto o per i casi di note disciplinari di particolare gravità firmate dal Dirigente Scolastico.


, ____________________




per il Consiglio di classe










     Il Coordinatore










___________________

